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SERVIZI

visite guidate | servizi educativi per le scuole

come arrivare

Dalla stazione FS:
in autobus> linea 25 (fermata Casaralta) 

Dalla tangenziale:
in auto> prendere l’uscita 7bis (Stalingrado), percorrere 
Via Stalingrado e successivamente svoltare a destra lun-
go Via della Liberazione, quindi proseguire sempre dritto 
sino a Via Ferrarese, qui è sufficiente svoltare a destra e 
ci si trova direttamente in Via di Saliceto

Museo per la Memoria di Ustica
Via di Saliceto 3/22 | 40128 Bologna
tel. +39 051 377680 
www.mambo-bologna.org/museoustica

Orari invernali 
venerdì, sabato e domenica: ore 10 > 18

Orari estivi 
consultare il sito web

Ingresso gratuito

Il Museo per la Memoria di Ustica ha aperto al pubbli-
co il 27 giugno 2007, un anno dopo l’arrivo in città dei 
resti del DC9 Itavia che, partito da Bologna con desti-
nazione Palermo, esplose e cadde al largo di Ustica il 
27 giugno 1980.
Il museo, fortemente voluto dall’Associazione dei Pa-
renti delle Vittime della Strage di Ustica presieduta da 
Daria Bonfietti, ospita l’opera permanente di Christian 
Boltanski, artista francese di fama internazionale che 
mette al centro della propria ricerca la vita, la morte e 
l’ineluttabilità della sorte, nella ferma e consapevole 
convinzione che l’arte abbia ancora un ruolo di testimo-
nianza civile nella nostra società.

Intorno al relitto 81 specchi neri - tanti quanti il nu-
mero delle vittime - sono l’occasione in cui il visita-
tore può “inabissare” lo sguardo e ascoltare il “coro” 
di voci trasmesse dagli altoparlanti collocati dietro 
ciascuno di essi: frasi semplici che si sovrappongono, 
frammenti di parole a rappresentare lo spirito delle 
persone scomparse. 
Appesi al soffitto 81 lumi si accendono e si spengono 
lentamente, come se seguissero il ritmo di un battito 
cardiaco, quasi fosse il respiro collettivo delle persone 
decedute e di chi oggi le ricorda.
Nove scatole nere contengono gli effetti personali del-
le vittime: scarpe, pinne, boccagli, occhiali e vestiti. 
Gli oggetti, sottratti così alla vista e a qualsivoglia vo-
yeurismo, sono stati inventariati e ordinatamente im-
paginati da Boltanski nell’opuscolo “Lista degli oggetti 
personali appartenuti ai passeggeri del volo IH870” (di-
sponibile presso il museo), con fotografie volutamente 
sgranate e piccole. 

Il percorso museale si completa con una sala video 
dove assistere alla proiezione di filmati e testimonian-
ze riportate da agenzie giornalistiche e telegiornali, a 
partire dal momento della tragedia sino ad arrivare alla 
costruzione del museo, e offre postazioni informatiche 
per approfondire la conoscenza di una tragedia colletti-
va che non può e non deve essere dimenticata, ma deve 
vivere nelle nostre coscienze per divenire storia.

Il Museo per la Memoria di Ustica fa parte dell’Istitu-
zione Bologna Musei, sistema museale integrato del 
Comune di Bologna.

Per informazioni e visite guidate
MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna
tel. +39 051 6496652
mamboedu@comune.bologna.it

Il museo è stato realizzato da:
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Ministero della 
Giustizia, Regione Emilia-Romagna, Provincia di Bologna, 
Comune di Bologna

con il contributo di:
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna

con la collaborazione di:
Istituto Storico Parri Emilia-Romagna

MAMbo - Museo d’Arte Moderna di Bologna

@MAMboBologna
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Il 27 giugno 1980 il velivolo DC9 I-TIGI della compagnia Itavia 
decolla dall’aeroporto “Guglielmo Marconi” di Bologna.
Il DC9 ha a bordo 81 passeggeri, tra cui 64 adulti, 11 bambini tra  
i due e i dodici anni, due bambini di età inferiore ai 24 mesi, 
oltre ai 4 uomini dell’equipaggio. 
Il volo, con nominativo IH870, è diretto a Palermo e parte alle 
20.08, con due ore di ritardo. L’atterraggio è previsto per le 21.13. 
Il volo si svolge regolarmente fino all’ultimo normale contatto 
radio tra il velivolo e “Roma Controllo”, avvenuto alle 20.58. 
Alle 21.04, chiamato per autorizzare l’avvio della fase di atter-
raggio su Palermo, il DC9 non risponde. Alle 21.25 si avviano le 
operazioni di ricerca.
Durante la notte, diversi aerei, elicotteri e navi percorrono 
invano il tratto di mare sul quale si sono perse le tracce del 
DC9; soltanto all’alba un elicottero avvista una chiazza oleosa 
tra Ustica e Ponza, segue il rinvenimento di oggetti e di corpi 
umani. Di questi ne sono recuperati soltanto trentotto. 
Le indagini, che furono avviate dalle Procure di Palermo, Roma 
e dal Ministero dei Trasporti, considerarono le ipotesi di un ce-
dimento strutturale, di un attentato con una bomba a bordo, 
di una collisione in volo, oppure di un missile. La prima ipotesi 
sarebbe presto caduta, la commissione ministeriale chiuse i 
propri lavori escludendo il cedimento strutturale, ma il so-
spetto che si era diffuso circa la cattiva manutenzione del DC9 
aveva portato, nel gennaio 1981, alla chiusura della compagnia 
aerea Itavia. Dal 1982 indagò soltanto la magistratura.
Sulla vicenda scese il silenzio fino al 1986, quando, dopo una 
inchiesta giornalistica che indicava il DC9 quale vittima di una 

azione militare, un gruppo di politici e intellettuali si rivolgeva 
con un appello al Presidente della Repubblica perché «qualsiasi 
dubbio anche minimo sull’eventualità di un’azione militare lesiva 
di vite umane e di interessi pubblici primari fosse affrontato». 
Nel 1988 nacque l’Associazione dei Parenti delle Vittime della 
Strage di Ustica per iniziativa di Daria Bonfietti – sorella di una 
delle vittime – che ricorda: «Appariva sempre più chiaro che co-
loro che lottavano contro la verità esistevano, erano esistiti sin 
dagli istanti successivi il disastro e operavano a vari livelli, nelle 
nostre istituzioni democratiche, per tenere lontana, consapevol-
mente, la verità». Si mobilitò l’opinione pubblica, scossa da una 
mancata verità che assumeva la dimensione dello scandalo.
Ne seguirono due importanti effetti: con due successive com-
plesse campagne di recupero svolte a 3.700 metri di profondità, 
nel 1987 e nel 1991, fu acquisito il 96 % del relitto del DC9; la 
vicenda divenne oggetto d’indagine della Commissione Parla-
mentare Stragi, presieduta dal senatore Libero Gualtieri, dal 
1989. Quest’ultima giunse a segnalare comportamenti di mili-
tari italiani in servizio presso alcuni centri radar volti ad occulta-
re ciò che era avvenuto quella sera nei cieli del Tirreno.
Come la Commissione, anche la magistratura ritenne che la 
mancata ricostruzione della cause del disastro fosse stata or-
chestrata per mezzo di depistaggi ed inquinamenti delle prove 
ad opera di appartenenti all’Aeronautica Militare italiana.
Nel 1992 i vertici dell’Aeronautica all’epoca dei fatti furono in-
criminati per alto tradimento «perché, dopo aver omesso di 
riferire alle Autorità politiche e a quella giudiziaria le informa-
zioni concernenti la possibile presenza di traffico militare […], 

l’ipotesi di una esplosione coinvolgente il velivolo e i risultati 
dei tracciati radar, abusando del proprio ufficio, fornivano alle 
Autorità politiche informazioni errate». Gli imputati furono poi 
prosciolti per prescrizione nel 2004, e all’inizio del 2007 assolti 
dalla Cassazione. 
Nel 1999 la sentenza istruttoria del giudice Rosario Priore af-
fermò che «l’incidente al DC9 era occorso a seguito di azione 
militare di intercettamento».
Il DC9 era stato coinvolto in una azione militare nel corso della 
quale un missile ne aveva causato la caduta.
L’ipotesi di una bomba collocata a bordo, per lungo tempo con-
trapposta all’abbattimento nel corso di una operazione militare, 
si è rivelata un tentativo di sviare tanto le indagini quanto la con-
sapevolezza dell’opinione pubblica, in una formula: depistaggio.
Alla tragedia umana della morte di 81 persone, si è sommata la 
tragedia civile di uno Stato che non ha potuto né saputo fornir-
ne una spiegazione.
Ma, parallelamente alla ricerca della verità giudiziaria, la vicen-
da merita di essere collocata nella sua dimensione storica. 
Nel 1980 era ancora in atto la Guerra fredda tra blocchi con-
trapposti che erano caratterizzati da solide alleanze militari al 
proprio interno. Inoltre, in quegli anni si affacciavano nuovi sog-
getti sulla scena mondiale, protagonisti terzi degli equilibri poli-
tico-militari internazionali, come la Libia che fu indirettamente 
coinvolta nella tragedia di Ustica, tanto che si ipotizzò che il 
missile causa del disastro fosse destinato ad un aereo libico. 
All’epoca la Libia era accusata di essere il motore del terrorismo 
arabo, ma era anche un nuovo interlocutore in campo economi-
co, in particolare per l’Italia, in anni di crisi. Una crisi nella quale 
proprio i paesi arabi avevano acquisito un ruolo di protagonisti 
sulla scena mondiale, dopo i due shock petroliferi del 1973 e del 
1979, che avevano disegnato il nuovo scenario di un mondo non 
più diviso dalla contrapposizione tra democrazie capitalistiche 
gravitanti attorno agli Usa e regimi socialisti guidati dall’Urss, 
ma anche dal confronto con i paesi arabi produttori di petrolio.
In tale contesto, un episodio di guerra guerreggiata e occultata, 
nell’ambito della Guerra fredda e del confronto con la Libia, ha 
causato la perdita col DC9 Itavia delle 81 vite che trasportava e 
potrebbe avere motivato alcuni settori dello Stato a preferire i 
vincoli delle alleanze militari internazionali piuttosto che la leal-
tà verso le proprie istituzioni democratiche.
Il relitto del DC9, che era stato ricomposto, ai fini delle indagini, 
in un hangar dell’aeroporto di Pratica di Mare nel 2007, è stato 
trasferito a Bologna e collocato nel Museo per la Memoria di 
Ustica, approntato appositamente per ospitarlo.
Nel marzo 2008 la magistratura ha riaperto l’inchiesta.

«Intrecci eversivi, nel caso di Ustica forse anche intrighi internazionali, 
che non possiamo oggi non richiamare - insieme con opacità di com-
portamenti da parte di corpi dello Stato, a inefficienze di apparati e 
di interventi deputati all’accertamento della verità - nel rivolgere la 
nostra solidarietà a chi ha duramente pagato di persona, o è stato 
colpito nei propri affetti famigliari per effetto delle stragi degli anni 
‘80», queste le parole del Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, il 9 
maggio 2010 in occasione della cerimonia di commemorazione al 
Quirinale del “Giorno della memoria” delle vittime del terrorismo. Poi 
il Presidente della Repubblica, rivolgendosi più direttamente ai pa-
renti delle vittime di Ustica, ha proseguito: «È stato giusto ascoltare 
la loro voce nel nostro incontro di oggi, anche perché tutti sappiano 
come comprendiamo il loro tenace invocare ogni sforzo possibile, an-
che sul piano dei rapporti internazionali, per giungere a una veritiera 
ricostruzione di quel che avvenne la notte del 27 giugno 1980».


